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Chiusa sull'1-1 una partita interessante che ha fatto contenti tutti 

Marcia in più dei marchigiani: 
li frena l'ardore dell'Atalanta 
Fallito un rigore da Pellizzaro. ma nel bilancio del match ce pure una traversa a porta vuota di Silva 

.•MARCATORI: Campanini al 
13' e Gattella al 38* del p.t. 

ATALANTA: Cipollini 6; Di­
vina (», Lugnan 5; Scirea 6, 
Vlanello 6, Vignandoli; Man­
ciù 5'i (Bonci al 25* s.t. 6), 
Gustinetti «l--, Gattelli 61.-, 
Pirola 6. Pellizzaro 5'.- (N. 
12: Tamborrini. N. 14: Delle 
Donne). 

ASCOLI: Grassi 7; Perico lì. 
Legnaro ti (Vezzoso dal 20' 
s.t. ti); Colautti ti, Castoldi 
ti. Morello 5'J; Mingutti ti, 
Vivant 7, Silva 6'*, Gola li, 
Campanini ti'.- (N. 12: Mas­
soni. N. 13: Carnevali). 

ARBITRO: Angonese di Me-
stre ti1.-. 

NOTE: giornata di sole ma 
fredda. Spettatori 15 mila 
circa di cui 8.111 paganti 
per un incasso di 15 milio­
ni 712.100 lire. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 11 novembre 

Ma che bell'Ascoli: pratico, 
strategico, non solo un com­
plesso omogeneo che gioca la 
palla, ma anche ricco di indi' 
vidualità (e per questo si in­
tenda tecnica individuale) di 
valore. Se di fronte si trova 
VAtalanta che di difetti ne ha 
tanti e cronici — il tempo 
passa ma non si trova ancora 
un altro Moro — ma tutto 
sommato riesce a supplire con 
agonismo e si mostra incam­
minata sulla strada di una ri­
presa non troppo lontana, ec­
co che ne può nascere una 
partita vivace, giocata anche 
in campo oltre che sulle la­
vagne della tattica. 

Il risidtato di parità ' (1-1) 
parla questa lingua oggi a Ber­
gamo, e mette il cuore in pa­

ce sia a Corsini, che può sem­
pre recriminare su un rigore 
malamente sbagliato da Pel­
lizzaro, sia a Massone che, ap­
profittando della sortita del 
Parma a Novara, può conti­
nuare a brindare in vetta al­
la classifica. 

Chissà che per i marchigia­
ni non sia l'anno buono. Già 
in quello scorso persero 
l'autobus per la «A» di 
un soffio, appena saliti dalla 
focosa serie C quando 'incora 
st chiamavano Del Duca e fa­
cevano a cazzotti con quelli 

'di San Benedetto del Tronto. 
I numeri ci sono, e a guar­
dar bene sotto il gioco prati­
cato a Bergamo, poco appari­
scente ma fruttuoso, (corre 
la palla e sfianca gli avversari 
in lucidità) lo si può scoprire. 

Certo il bottino lombardo 
(due punti in due partite) con-

ATALANTA - ASCOLI — Gran tiro di Campanini, che finirà a lato di un soffio. 

Ho squadra emiliana passa con pieno merito 14-1) 

La Reggiana in 
e il Catania la 

MARCATORI: Zandoli (R) su 
rigore al 23'; Albanese (R) 
al 29' del p.t.; Zandoli (R) 
al 21'; Picat Re (C) al 23'; 
Zandoli (R) su rigore al 
43' del s.t. 

REGGIANA: Bartolini 6; D'An-
giulli 7. Malisan 6+; Mona-
ri 6,5, Marini 6+, Stefanel-
Io 6-f: Francesconi 6, Do­
rina 6— (dal 22' del s.t. 
Sacco); Zandoli 8, Zanon 
7.5, Albanese 8 (N. 12. Bri­
ghi, n. 14. Malpeli). 

CATANIA: Petrovic 6; Simo-
nini 6—, Ligabue 5+; Ghe-
din 5,5, Ceccarini 4, Spa­
nto 6: Spagnolo 6->-, Mala-
man 6,5, Piccinetti 5,5, Bion­
di 6. Picat Re 5+ (N. 12. 
Muraro, n. 13. Cantone, n. 
14. Fatta). 

ARBITRO: Menegali di Ro­
ma, 6,5. 
NOTE: Esordio di serie B 

nelle file del Catania del ter­
zino Giovanni Ligabue, nato 
proprio a Reggio Emilia il 
20 febbraio 1951. E' presente 
m tribuna il nuovo acquisto 
novembrino granata: l'italo-ar-
gentino Novello, nato a Fu-
scaldo di Cosenza il 20 mag­
gio 1946, già del Boca Junior. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 11 novembre 
Reggiana in netta, inequi­

vocabile ripresa, e viene giu­
sto a premiarla questo lar­
go, indiscutibile successo, che 
non presta il fianco ad al­
cuna recriminazione da par­
te etnea, neppure per il fat­
to che metà bottino sia sta­
to ottenuto grazie a due tiri 
dal dischetto, essendo appar­
se evidenti le irregolarità che 
stanno alla loro radice. Trop­
po chiara ed evidente è in­
fatti apparsa la differenza fra 
le due formazioni: da una 
parte, una Reggiana manovrie-

Grate litto 
del ctupagirt 

Osvaldo foraterra 
ROMA, 11 novembre 

La compagna Margherita 
Sperati In Cavaterra, 73 an­
ni, madre del collega Osval­
do, redattore di Paese Sera, 
è morta ieri dopo lunga ma­
lattia. v 

Ai figli Osvaldo, Silvana, 
Alberto e a tutta la fami­
glia Cavaterra, le più vive 
condoglianze dell' Unità e 
della sezione «Trionfale» del 
PCI. 

ra e dinamica sul centrocam­
po, con Zanon e Monari in 
luce, abbastanza sicura in re­
troguardia e quasi irresisti­
bile in avanti; dall'altra, un 
Catania impacciato nel con­
trollare le manovre avversa­
rie, lento e scarso nell'elabo­
razione, spento o quasi in a-
vanti (a parte qualche ten­
tativo individuale di Spagno­
lo), assolutamente insufficien­
te in retroguardia: Zandoli 
ed Albanese hanno infatti 
messo continuamente in diffi­
coltà i rispettivi avversari, 
mai in grado di opporsi in 
modo sufficiente alle loro 
sgroppate, specie Ceccarini 
« ubriacato » dalle continue 
serpentine di uno Zandoli in 
smaglianti condizioni di for­
ma. Il Catania può portare 
come attenuanti le numero­
se assenze, specialmente in di­
fesa e di un uomo dalla spic­
cata personalità come Fogli: 

La Reggiana spinge sull'ac­
celeratore e la difesa etnea 
comincia a manifestare evi­
denti difficoltà, anche per un 
inefficace lavoro di interdizio­
ne dei suoi centrocampisti: 
Ghedin. che mediano non è, 
non riesce a controllare uno 
Zanon, apparso irriconoscibi­
le, in meglio, naturalmente, 
dalle sue ultime opache pre­
stazioni; Biondi concede trop­
po spazio ad un lucido Mo­
nari, e Malaman anche se 
è il più continuo, non riesce 
a far reparto da solo. La cro­
naca è ricca: limitiamola ai 
gol. 

Al 23' Monari fa filtrare 
per Francesconi: l'ala, spal­
le alla porta è cinturato chia­
ramente e messo a terra da 
Simonini: Menegali accorda il 
rigore che Zandoli si incarica 
di trasformare. Al 29' Zando­
li si libera — come al soli­
to — di Ceccarini sulla fa­
scia laterale destra e centra 
per Albanese: l'ala, in posi­
zione di mezzo sinistro, arre­
tra, liberandosi di Ligabue, 
e dal limite in stupenda gira­
ta parabola che va a coglie­
re di giusto l'incrocio dei 
pali di Petrovic: un'esecuzio­
ne veramente apprezzabile. 

Nella ripresa al 21* Zando­
li, dopo una pregevole azio­
ne personale, al vertice si­
nistro dell'area in girata co­
glie in diagonale l'angolino di 
Petrovic, apparso forse sor­
preso. Due minuti dopo su 
un centro di Ghedin un'inde­
cisione collettiva dei grana­
ta permette a Picat Re in 
scivolata < di anticipare Bar­
tolini. 

Al 42' approfittando di un 

ripresa 
sconta 
errore di- Biondi, Sacco ap­
poggia Francesconi e va a rag­
giungere il passaggio in area 
dove Spanio non trova di me­
glio che metterlo a terra: per 
Zandoli è l'occasione con 
una tripletta di firmare un'ot­
tima prestazione. 

A.L. Coconcelli 

Reggio Emilia: 
volantini contro 

l'assurda 
decisione della FIFA 

REGGIO EMILIA, 11 novembre 
Al termine dell'incontro i 

compagni della FGCI hanno 
diffuso un volantino di pro­
testa contro l'assurda deci­
sione della FIFA di costrin­
gere l'URSS a giocare nello 
stadio-lager di Santiago, de­
nunciandone l'appoggio al re­
gime golpista dei fascisti ci­
leni. 

forta questo giudizio, anche 
se oggi Gola, che dovrebbe il­
luminare l'azione marchigiana, 
è apparso molto meno in pal­
la di quanto non fece sette 
giorni fa a Varese. L'Ascoli, 
per l'impostazione tattica in 
trasferta, assomiglia un po' 
al Milan: un centravanti di 
manovra ed un'ala come pun­
te, un centravanti arretrato 
(appunto Gola) che forma il 
triangolo offensivo, un terzino 
d'attacco sulla sinistra che 
viene spesso e volentieri a dar 
man forte in avanti, un'ala 
tattica sulla destra. 

E come il Milan ha il di­
fetto di sbandare un po' trop­
po in avanti, contando sul 
senso di posizione di Vivani. 
E' una manovra che prelude 
al contropiede facile, ma la­
scia troppo spazio sulle fasce 
laterali, che una squadra con 
punte galoppanti potrebbe 
sfruttare. 

E l'Atalanta? Di punte ga­
loppanti non ne ha, non ha 
nemmeno rifinitori. Anche il 
suo triangolo ha la punta ver­
so • l'interno, e tocca questa 
volta al debuttante Gustinet-
ti metterci i piedi sopra. Il 
suo centrocampo è molto nu­
trito, ma non vi emerge nes­
suno per statura tecnica. Og­
gi gioca per vincere, perché i 
due punti le servirebbero pro­
prio, e Massone che lo sa or­
dina la calma. Ne esce insom­
ma un confronto equilibrato 
che se da una parte mette 
sulla bilancia il rigore spre­
cato, dall'altra deposita una 
traversa di Silva a portiere 
battuto. 

Non è lo stessa cosa, d'ac­
cordo, ma il conto della giu­
stizia sportiva, amministrata 
per l'occasione dall'arbitro in­
ternazionale Angonese, alla fi­
ne torna. 

Un po' di marcature per a-
prire la cronaca: da parte ne­
razzurra Vianello fa da stop-
per su Silva, Lugnan si occu­
pa del capitano Campanini, 
Divina viene portato a spasso 
per il campo da Minigutti. Al 
centro si affrontano Vignan­
do-Gola e Gustinetti-Morello. 
Dall'altra parte Mozzone schie­
ra Legnaro su Pellizzaro e Ca­
stoldi su Gattelli, liberando 
appunto il suo Perico. Questo 
tipo di marcature, che in pra­
tica il tecnico dell'Ascoli im­
pone a Corsini, ottiene lo 
scopo di creare varchi utili 
verso l'area. 

Il vantaggio dell'Ascoli è fin 
troppo prematuro: va in rete 
al 13' Campanini, raccoglien­
do una punizione che Mingut­
ti smista per Silva e che il 
centravanti gli porge di testa. 
Tocco di piatto che anticipa 
il tuffo ritardato di Cipollini. 

Dopo la rete Corsini corre 
ai ripari spostando Divina su 
Vignando e capitan Pirola su 
Minigutti. Tamponate le fal­
le, l'Atalanta può andare alla 
ricerca del pareggio. Ci pen­
sa prima Pellizzaro servendo 
Gustinetti che mette di po­
co a lato già al 15' poi tocca 
a Grassi in persona a dir no 
al 24' ad un tiro ravvicinato 
di Pellizzaro; quindi Gattelli 
al 35' viene anticipato di pie­
de dal portiere ascolano. Che 
l'Ascoli abbia sul piano tec­
nico una marcia in più e che 
la tenga di riserva lo dimostra 
al 37' quando in tre tocchi 
Silva e Minigutti si presenta­
no davanti a Cipollini. Ma il 
sette bianconero mette di po­
co fuori. 

Così l'Atalanta può cogliere 
i frutti della rinuncia marchi­
giana al 38', quando, appro­
fittando di un'indecisione del­
la difesa. Gattelli può pareg­
giare: Pirola dal centro ria la 
palla a Gustinetti. Colautti lo 
crede in fuorigioco ed inge­
nuamente si ferma, mentre il 
gioco si stolge regolare alle 
sue spalle. Gustinetti può cros­
sare per Gatteli che in mezza 
rovesciata batte lo stupito 
Grassi. 

Si ra al riposo già soddi­
sfatti. ed alla ripresa le due 
squadre Io fanno capire. La 
tattica prudente dell'Ascoli 

viene però punita forse trop­
po severamente all'ir da An­
gonese che fischia un rigore 
per un fallo di Vivani in a-
rea ' su Gustinetti. Batte la 
massima punizione Pellizzaro 
e la mette fuori, alla sinistra 
dell'esultante Grassi. Alla 
mezz'ora nuova occasione per 
l'Atalanta: scende Lugnan, a-
pre in modo impeccabile per 
Pellizsaro, che crossa davan­
ti alla porta. Gattelli arriva 
una frazione di secondo dopo 
Colautti che sventa il peri­
colo. 

Tre minuti dopo il clatno-
roso palo dell'Ascoli favorito 
da un florilegio di Vianello: 
sul cross di Vivani per Silva 
in area, il difensore salta e 
buca, cosicché lo stesso Silva 
si può aggiustare la palla e 
tirare. Cipollini è battuto ma 
la traversa no, e respinge il 
pallone. Il resto è poca cosa 
e serve solo a sancire il ri­
sultato. 

Gian Maria Mariella 

Un rigore per parte fissa il risultato (1-1) 

«Stop» ai piemontesi 
dalla matricola Parma 
Marcature dì Enzo e Sega - Perplessità sulle decisioni arbitrali - Ghio e Navarrini sciupano delle occasioni-gol 

MARCATORI: Enzo (N) su ri­
gore, al 34* del p.t.; Sega 
(P) su rigore, al 43' del­
la ripresa. 

NOVARA: Pinotti 6; Vcschetti 
6, Zanutto 6; Vivian 7, Udo. 
vicich 6, Roveta 5; Nastasio 
6, Carrera G (dal 30* Navar­
rini 6,5), Ghio ti, Giannini 
7, Enzo 6 (n. 12: Nasuelli; 
n. 14: Gii vinelli). 

PARMA: Bertoni ti; Andreuzza 
ti,5; Gasparroni ti; Capra ti, 
Benedetto 6,5, Daolio 6; Se­
ga 6,5, Repetto ti, Volpi 5 
(dal 50' Spadello 6), Colon­
nelli 7. Rizzati ti (n. 12: Man­
fredi; n. 13: Cavazzini). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mons, 5. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 11 novembre 

Mezzo passo falso casalingo 
dell'agiatissimo Novara co­
stretto a dividere la posta con 
la matricola Parma. 

Il risultato può dirsi com­
plessivamente giusto, anche se 

il punteggio è scaturito da due 
cervellotiche decisioni dell'ar­
bitro Barbaresco, oggi decisa­
mente in giornata no. 

Arbitraggio a parte, diceva­
mo, il risultato, può tuttavia 
considerarsi equo. Il Novara 
ha certo parecchie attenuanti 
che possono giustificare la 
mezza battuta d'arresto, ma 
anche qualche autocritica da 
farsi. Le scusanti si possono 
individuare nell'assenza dello 
squalificato Depetrini sostitui­
to dal neo-acquisto ex-juventino 
Roveta, il quale, vuoi per il 
ruolo inedito e soprattutto per 
la lunga assenza dal clima a-
gonistico, ha dato una prova 
piuttosto scialba. L'handicap 
più grave, la squadra di Pa­
rola l'ha dovuto subire con 
la perdita di Carrera « stira­
tosi » all'inguine già nelle pri­
me battute della gara e che 
ha dovuto definitivamente ab­
bandonare alla mezz'ora. 

Il suo sostituto, Navarrini, 
si è generosamente prodigato, 
ma l'assenza del regista az­

zurro si è fatta sentire a cen­
trocampo, lasciando al solo 
Giannini, infaticabile ma trop­
po isolato, il lavoro di costru­
zione delle manovre azzurre. 
Se si aggiunge che le punte 
azzurre hanno « sofferto » una 
implacabile marcatura da par­
te del solido pacchetto difen­
sivo biancocrociato, si trova 
la spiegazione di un Novara 
che, rigore a parte, è andato 
« in bianco ». 

L'autocritica è da riferirsi 
alle due occasioni da gol che 
Ghio e Navarrini hanno sciu­
pato nella ripresa quando il 
raddoppio avrebbe potuto cer­
tamente dare al Parma il col­
po di grazia. La compagine e-
miliana, da parte sua, ha me­
ritato il pareggio, dimostran­
dosi squadra pugnace e voli­
tiva. Tutti i suoi uomini han­
no saputo sin dall'inizio pren­
dere le misure dei rispettivi 
avversari ai quali hanno la­
sciato ben poco spazio di ma­
novra se si fa eccezione per 
qualche azione di contropiede 

Travolto il Palermo dopo un primo tempo equilibrato (4-0) 

Il Brescia si scatena 
soltanto nella ripresa 

MARCATORI: al 16' Jacoli-
no, al 20' Castelletti, al 34' 
e 41' Bertuzzo, tutti nel se­
condo tempo. 

BRESCIA: Galli 7; Gasparini 
7 (Fanti dall'83' non valuta­
bile); Cagni 7, Del Favero 

- 6, Pacchi 7; Casati 6, Salvi 
8, Bellotto 7, Jacolino 7, Ca­
stelletti 7, Bertuzzo 8. N. 12 
Tancredi, n. 13 Cinquepal-
mi. 

PALERMO: Bellavia 5; Paset-
ti 6, Vigano 6; Arcoleo 7, 
Pighin 6 (Ballabio al 69' 5), 
Pepe 5; Favalli 6, Barlassi-
na 6, Magistrelli 5, Vanello 
5, La Rosa 6. N. 12 Fer­
retti, n. 13 Zanln. 

ARBITRO: Martinelli di Tro­
pea, 6. 

NOTE: all'inizio dell'incontro 
è stata offerta una medaglia 
d'oro donata daU'A.C. Brescia 

al giocatore Salvi, che ha di­
sputato più di duecento par­
tite in maglia azzurra. Sono 
stati ammoniti Vigano del Pa­
lermo e Cagni del Brescia 
per scorrettezze. Spettatori 12 
mila circa, di cui 7.381 pagan­
ti per un incasso di 15 mi­
lioni 877 mila lire. Calci d'an­
golo 9 a 7 a favore del Pa­
lermo (primo tempo 4 a 6). 
Antidoping per i numeri 2, 
6 e 14 del Palermo, 1, 5, e 
10 per il Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 11 novembre 

Quaterna secca per il Bre­
scia sulla ruota di Palermo. 
Le reti potevano essere di 
più. Si è giocato praticamen­
te l'ultimo quarto d'ora ti­
rando nella sola porta del 
Palermo, e bastava centrare 
i pali per aumentare il bot­

tino, con un Bellavia scioc­
cato ed una squadra — quel­
la palermitana — sconclusio­
natamente lanciata all'attac­
co, ed esposta ai ficcanti con­
tropiedi degli azzurri. Un ri­
sultato — come ci diceva Gei, 
l'allenatore del Brescia — 
frutto della modestia della 
sua squadra. Per Viciani, 
trainer dei rosaneri isolani, 
è invece la conseguenza del­
la mentalità utilitaristica del­
la squadra che ha determi­
nato il pesante cappotto. O 
anche, è meglio aggiungere, 
della presunzione. 

Si inizia con un ritardo. 
Bellavia, il portiere del Pa­
lermo, deve cambiare anche 
la sua maglia azzurra e rifu­
giarsi nel tradizionale maglio­
ne nero che distingue i nu­
mero uno italiani. Al 2' il 
Palermo conquista il primj 

Sconfitta nettamente la squadra biancorossa (2-0) 

Secca vittoria del 
Brindisi sul Bari 

MARCATORI: al 6' e al 25* 
(su rigore) Michesi (Br) 

BRINDISI: -Maschi 6; La 
Palma 7, Incalza 7; Canta­
relli 7, Papadopnlo 7, Gian-
nattasio 7; Palazzese 7, Fio­
rillo 6, Michesi 7,5, Abbon­
danza 6, Boccolini 6 (n. 12 
Soriano, n. 13 Lombardo). 

BARI: Mancini 5; Cazzola 5 
(dal 46' Martini. 6). Tendi 
6; Generoso 6,5, Spimi 6, 
Galli 5: Marcolini 6, Siga-
rini 6. Scarrone 6,5. D'An­
gelo 6, Florio 5 (n. 12 Mer­
ciai, n. 13 Zani paro). 

ARBITRO: Trono di Torino, 
6. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 11 novembre 

Coi secco 2 - 0 di oggi, il 
Brindisi cancella la triste pa­

rentesi di Palermo rilancian­
do il tema di squadra com­
patta che punta verso più 
ambiziosi traguardi. 

La vittoria di oggi confer­
ma sostanzialmente la soli­
dità della squadra pugliese 
che già si era intravista in 
Coppa Italia e nella fase ini­
ziale del campionato. Il suo 
gioco ampio, ficcante, a volte 
fantasioso e mai monotono, 
le ha permesso di concludere 
vittoriosamente il derby pu­
gliese. grazie alla prova ma­
iuscola di Michesi e a quella 
puntigliosa e continua di In­
calza, Giannattasio e Palaz­
zese. quest'ultimo una vera 
spina nel fianco della difesa 
barese. Ha invece un po' delu­
so il nuovo acquisto Abbon­
danza. 

Le note di cronaca. Inizia 
il Brindisi al gran galoppo e 
dopo 6' è già in vantaggio. 
Michesi riceve la palla, evita 
Spimi e dal limite lascia par­
tire un tiro non molto forte ma 
preciso che si infila tra Man­
cini ed il palo. 

AI 23' ancora Michesi che 
raccoglie un cross di Palaz­
zese e di testa manda in por­
ta. Mancini riesce appena ad 
alzare oltre la traversa. Il 
goal è nell'aria e giunge al 25'. 

Fiorillo conquista un pallo­
ne. evita due avversari ed 
entra deciso in area barese. 
sta per tirare ma Tendi Io 
falcia. Calcio di rigore che 
Michesi trasforma. 

Palmiro De Nitto 

calcio d'angolo. Facchi deve 
intervenire con prepotenza 
per evitare a Magistrelli di 
tirare a rete. 

Al 19' grossa occasione per 
il Brescia. Cagni conquista un 
rimpallo e tocca a Jacolino, 
che l'aveva affiancato nell'a­
zione. Il tiro del centravanti 
però si perde sul fondo. l i 
Palermo assume in questo 
momento l'iniziativa del gio­
co e comincia a farsi più mi­
naccioso. Al 24* Magistrelli 
di testa impegna Galli in un 
facile intervento. Molto più 
difficili le respinte a pugni 
del portiere azzurro al 37', su 
tiro fortissimo di Vanello ed 
al 42', su cross di Arcoleo, 
evitando l'entrata di testa ai 
Magistrelli. Nella ripresa il 
Brescia prende l'iniziativa, an­
che perchè il Palermo si li­
mita a controllare nella pro­
pria metà campo. 

Al 15' la prima rocambole­
sca rete dei bresciani. Salvi 
crossa per Bertuzzo, questi 
supera un avversario, tira 
verso la porta ma la palla 
che finirebbe fuori, va a sbat­
tere contro la schiena di Ja­
colino e finisce in rete, al­
la sinistra di Bellavia. Rab­
biosa reazione del Palermo e 
Arcoleo obbliga Galli ad una 
acrobatica deviazione. 

Al 21' il Brescia raddoppia. 
L'azione è impostata dal so­
lito Salvi che centra per Ca­
sati. Il mediano sbaglia l'in­
tervento, ma Castelletti alle 
sue spalle con calma può 
raccogliere e battere il por­
tiere rosanero. Viciani gioca 
il tutto per tutto mandando 
in campo un'altra punta, Bal­
labio. al posto dello stopper 
Pighin, ma al 34* il Brescia 
triplica. Azione velocissima di 
contropiede con scambio ve­
loce fra Salvi-Jacolino e Ber­
tuzzo. L'estrema scarta Pepe 
e sull'uscita di Bellavia de­
posita in rete. 

Al 38', 39' e 40' Castelletti, 
Jacolino e ancora Castelletti 
mancano incredibilmente tre 
ottime occasioni per segnare, 
soli davanti al portiere; non 
perdona invece al 41' Bertuz­
zo che sigla con un forte ti­
ro angolato sulla sinistra 'lei 
portiere palermitano, la sua 
doppietta. 

Carlo Bianchi 

quando la squadra emiliana, 
spronata dall'ingiusto rigore 
subito, si era lanciata all'as­
salto per cercare il pareggio. 
L'unico neo che si può impu­
tare al Parma è la scarsa in­
cisività delle conclusioni a re­
te. 

La partita è stata combat­
tuta su entrambi i fronti. Gli 
emiliani, com'era previsto, af­
follano il cantrocampo sotto 
la regia di Volpi e del mo­
bile Colonnelli, ma non di­
sdegnano veloci affondi. Pi-
notti, tuttavia, non corre pen­
coli e deve fare solo due in­
terventi di ordinaria ammini­
strazione al 25' su un tiro 
cross di Sega e al 27' su una 
debole conclusione di Rizzati. 
Nemmeno il Novara riesce pe­
rò a impensierire Bertoni, ma 
dopo aver perduto Carrera al 
34' passa su rigore generosa­
mente concesso da Barbare­
sco. Il penalty lo propizia En­
zo che, ricevuto da Roveta, 
scende sul fondo pressato da 
Andreuzza. I/ala azzurra ap­
profitta di un contrasto per 
« volare » a terra, l'arbitro ab­
bocca e fischia. Lo stesso En­
zo trasforma. 

Nella ripresa, al 4', bella 
azione Giannini-Enzo-Roveta, 
il quale entra in area, ma vie­
ne falciato da Benedetto: lo 
arbitro nega il rigore. Il Par­
ma fa entrare Spadetto al po­
sto di Volpi, per dare maggio­
re incisività al suo attacco, 
ma è ancora il Novara a far­
si pericoloso all'8' con un ve­
loce contropiede Ghio-Navar-
rini, il quale conclude debol­
mente nelle braccia di Ber­
toni. 

Al 23' c'è una nuova insidio­
sa puntata della coppia Ghio-
Navarrini, il quale scarta due 
difensori ma giunto solo da­
vanti al portiere gli tira an­
cora nelle braccia. 

Al 41' il Parma pareggia, 
c'è un cross di Colonnelli per 
Rizzati il quale, per cercare 
spazio al tiro, si appoggia di 
spalle ad Udovicich e cade 
a terra. Per l'arbitro è rigo­
re. Tira Sega e segna. Ma 
Barbaresco fa ripetere per la 
presenza di alcuni giocatori 
oltre la linea di 16 metri. An­
cora Sega ed è 1-1. 

Ezio Rondolinì 

Zambaldo 
toglie due 
record a 
Pamich 

(r. m.) Bellissima impresa 
di Armando Zambaldo, il bra­
vissimo marciatore delle 
Fiamme Gialle di Roma. Ar­
mando doveva venire, ieri, a 
Milano per cimentarsi sulla 
pista del a 25 Aprile » in un 
tentativo di record. Mirava. 
per essere esatti, al record 
dei 10 km. Poi ha pensato 
che poteva starsene benissi­
mo a Roma e tentare un pri­
mato più affascinante: quello 
delle 20 miglia. 

Si è così iscritto a una ga­
ra regionale sulta distanza, ap­
punto, delle 20 miglia. Inutile 
dire che non ha avuto av­
versari. Anzi, un avversario 
l'ha avuto, ma indiretto: Ab-
don Pamich. detentore dei 
primati che Armando ha bat­
tuto: quello delle 15 miglia 
e dei 25 km. Il primato delle 
15 miglia è stato superato col 
tempo di 1 ora 51'0"6 (il pre­
cedente, di Pamich, 1 ora 53' 
24'2. nel '63), l'altro primato. 
quello dei 25 km. col tempo 
di 1 ora 55'45"S (precedente 
ancora Pamich, 1 ora 55'49", 
nel '72i. 

Zambaldo non è riuscito a 
prendersi anche il record del­
le 20 miglia. 

I RISULTATI 

SERIE B 
Atalanta - Ascoli . . 
Avelline - Arezzo . 
Brescia - Palermo 
Brindisi - Bari . . 
Como - Taranto . . 
Novara • Parma . . 
Perugia • Catanzaro . 
Reggiana - Catania 
Reggina - Ternana 
Varese - -Spai . . 

. 1-1 

. 1-0 

. 44) 

. 2-0 

. 3-1 

. 1-1 

. 1-0 

. 4-1 

. 0-0 
. 2-1 

MARCATORI 
SERIE « B » 

Con 5 reti: Spagnole; con 4: 
Bertuzzo, Bonfanti, Libera • 
Rizzati; con 3: Campanini, 
Gattelli, Gorin, Morello o 
Zandoli; con 2: Bellotto, Fa­
va, Gritti, Marino, Michesi, 
Paina e Prunecchi. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

NOVARA 

VARESE 
COMO 
REGGINA 

BRESCIA 

TERNANA 

AVEUINO 
PARMA 

punti 

10 

10 

9 

9 

9 

• 

S 

S 

S 

CATANIA t 

PALERMO S 

BRINDISI ' 7 

ATALANTA « 

PERUGIA 6 

TARANTO * 

SPAL * 

REGGIANA 5 

AREZZO 4 

CATANZARO 4 

BARI 1 

G. 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

in casa 

V. N. P. 

3 0 0 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

1 
1 

2 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

o 
0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

0 4 

2 

O 

2 

1 

2 

1 

1 

3 

2 

2 

O 

1 

O 

o 
2 

0 

0 

1 

1 

1 
2 

O 

1 

0 

o 
1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

3 

2 

3 

3 

1 

3 

4 

3 

5 

reti 

F. S. 

10 5 

« 4 

10 5 

6 3 

6 5 

10 5 

6 3 

9 t 

« 6 

t 9 

« 9 

7 7 

4 5 
5 7 

5 7 

5 t 

t 12 

7 t 

4 7 

0 7 

RISULTATI 
«C» 

GIRONE « A » 
Bolzano-Mantova 1-0; Derthona-Le-
gnano 04); Udinese - •Gavinovese 
2-1; Monza-Seregno 1-0; Pro Ver­
celli-* Padova 3-2; Alessandria-*Sa­
vona 2-0; Solbiatese-Vigevano 1-0; 
Trento-Belluno 1-1; Triestma-Clo-
diasottomarina 1-1; Venezia-Lecco 
0-0. 

GIRONE « B » 
A. Montevarchi-Ravenna 2-0; Giù-
lianova-Saiiipenedetteio 1-0; Gros­
seto-Cremonese 5-1; Lucchese-Spe­
zie 1-0; Massese-Ltverno 1-0; Ol­
bia-Empoli 0 4 ; Pisa-Viareggio 1-1; 
Prato-Piacenza 04); Rimmi-*Riccio­
ne 2-1; Tuii oi Modena 0-0. 

GIRONE « C » 
Acìreele-Chieti 3-1; Crotone-Lecce 
1-1; Juve Stebia-Casertane 04); La-
tina-Marsala 1-1; Mafera-Salernita-
na 04); Nocerina-Soi iente 1-1; Pe­
scara-Siracusa 04); Pro Vaste-Ce-
setiza 3 -1 ; Trapani-Frosinena 1-1; 
Twrris-Barletta 14). 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 
Alessandria p. 14; Lecco, Venezia e Pro Vercelli, 13; Belluno, 

12; Monza, 11; Mantova, Trento e Solbiatese, 10; Udinese e 

Bolzano, 9; Padova, S; Gavinovese, Vigevano e Clodiasottoma-

rina, 7; Derthona o Triestina, 6; Seregno, Savona e Legnano, 5. 

GIRONE « B » 
Sambenedettese p. 14; Rimìni, Lucchese e Giulianova, 13; Mas­

sose, 12; Piacenza, 10; Riccione o Montevarchi, 9; Spezia, Mo­

dena, Torres, Pisa, Olbia o Grosseto, t ; Ravenna, Cremonese e 

Prato, 7; Livorno, Viareggio od Empoli, 6. 

GIRONE « C » 
Chìeti o Casertana p. 13; Lecco, 12; Melerà, Nocerina o Sira­

cusa, 11; Pescara o Fresinone, 10; Salernitana, Crotone, Mar­

sala e Turris, 9 ; Trapani e Sorrento, t ; Pro Vasto e Acireale, 

7; Barletta e Latina, 4; Juve Stabìa, 3; Cosenza, 2. (Pro Va­

sto 2 partito In meno; Pescara, Trapani, Turris o Acireale 1 

partita in meno). 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Cagliari-Bologna; Cesena-Lazio; Fiorentina-Na­
poli; Inter-Foggia; Juventus-Genoa; L.R. Vi-
cenza-Milan; Roma-Verona; Sampdoria-Torino. 

SERIE « B » 
Arezzo-Novara; Ascoli-Brindisi; Atalanta-Reggì-
na; Bari-Perugia; Catania-Como; Catanzaro-
Spal; Parma-Reggiana; Taranto-Avellino; Ter-
nana-Palermo; Varese-Brescia. 

SERIE «e C » 
GIRONE « A »: Alessandria-Venezia; Belluno-
Padova; Clediasettomarina • Monza; Legnano-
Triestina; Mantova-Lecco; Pro Vereelli-Oerthe-
na; Seragno-Bolzano; Trente-Gavinovese; Udi-
ne se Solbiatese; Vigevano-Savona. 
GIRONE « B »: Cremonese •Livorno; Modena-
Riccione; Piaconza-Giulianova; Pìsa-A. Mente-
varchi; Ravenna-Olbia; Rimìni-Prato; Sambe-
nodetteso-Gresseto; Spezia-Massese; Torres-
Empoli; Viareggio Lucchese. 
GIRONE « C > : Barletta-Cosenza; Casertana-
Nocerina; Frosinone-Crotone; Latina-Acireale; 
Lecce-Juve Stabia; Pescara-Marsala; Sa tornita-
na-Siracusa; Sorrento-Pro Vasto; Trapani-
Chieti; Turrìs-Matera. 
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